
Carate davanti alla Residenza “Il Parco” - Agliate – Realdino – Carate - Calò – 
Montesiro - Brugola - Rio Pegorino - Canonica - Macherio Stazione - Ponte Albiate – 
Albiate – Carate - Realdino – Agliate – Verano – Giussano – Verano – Carate 
Residenza “Il Parco”

Partenza da Carate Brianza, Viale Garibaldi 37, di fronte alla RESIDENZA AL PARCO.
Di fronte alla RESIDENZA AL PARCO c'è il PARCO DELLE FONTANELLE, 
si entra nel parco da un CANCELLETTO sempre aperto,
si taglia il campo da calcio ed ancora un centinaio di metri di PRATO, 
in fondo al prato, sulla SINISTRA, inizia un sentiero sterrato in discesa, 
al termine ci si immette in una strada provinciale SP155, 
seguendola si arriva ad uno STOP, 
proseguire diritto,
passare il PONTE ROMANICO sul LAMBRO, appena terminato, svoltare a DESTRA sotto il primo 
portico,
proseguire seguendo la riva SINISTRA del fiume, 
passare una sbarra, un prato ed ancora un piccolo guado,
il sentiero poi si divide in due percorsi, è consigliabile seguire quello di DESTRA, in quanto 
quello di SINISTRA è in una pendenza molto forte ed è ghiaioso e di difficile percorrenza 
stando in sella, in ogni caso i due sentieri dopo qualche centinaio di metri si ricongiungono ed 
in discesa si entra nell'abitato di REALDINO, precisamente nella zona GROTTE, 
proseguire sempre diritto in pianura seguendo la sponda di SINISTRA, 
passare sotto il PONTE GRANDE,
proseguire in una zona ciclabile fino ad incontrare una strada comunale denominata SETTE 
GOCCE, 
prendere il senso che va in salita, questo tratto asfaltato di 500 metri ha una pendenza media 
del 15%, addirittura la parte interna del tornante arriva oltre il 20%, 
arrivati in cima alla salita tenere la DESTRA,
passare il passaggio a livello quindi proseguire lungo la strada asfaltata fino ad arrivare ad uno 
STOP,
girare a DESTRA, 
seguire la strada,
giunti in prossimità di un ponte sulla ferrovia, proseguire diritto su una strada sterrata (senza 
percorrere il ponte),
percorrerla per circa 500 metri, curva ad angolo a DESTRA e poi a SINISTRA,
seguire la strada e passare il Ronco Nuovo, 
sulla SINISTRA tra due recinzioni c’è una strada con scritto DIVIETO D’ACCESSO, 
entrare, percorrerla fino in fondo e poi imboccare a DESTRA un sentiero in una pineta,
finita la pineta si passa sopra un PONTE DELLA FERROVIA,
scendere vicino a delle case e svoltare a SINISTRA su una carrettabile tra i campi e la costa 
alberata del pendio, 
percorrere il sentiero sempre diritto, 
passare sotto un ponte della ferrovia, 
passare un piccolo guado, 
pedalare ancora nel bosco e poi ai margine destro di un campo finchè non ci immetteremo su 
una strada semiasfaltata,
prendere la SINISTRA,    
percorrerla fino al CIMITERO di CALO',                    
appena passato il CIMITERO cercare sulla DESTRA un sentiero, (è appena dopo un palo con 
uno specchio) che in maniera pianeggiante taglia circa 300 metri di appezzamenti di terreni 
terrazzati,
quando finisce il sentiero ci immettiamo sulla strada comunale,       
svoltare a DESTRA,
in fondo alla discesa e dopo 50 metri di una leggera salita svoltare a SINISTRA verso BESANA-
MONTESIRO,
proseguire sempre diritto abbandonando la strada principale,
un tratto di discesa,  
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lasciarsi a SINISTRA un maneggio, 
oltrepassare un ponticello ed iniziare la salita 
dopo qualche metro lasciare la strada per un sentiero sterrato che tra i boschi porterà alla 
Cascina Brusignone, ove è situato anche un agriturismo
appena giunti a questa cascina, seguire la pista sterrata che c'è a DESTRA e che forma un 
tornante a gomito in salita, 
seguire la strada sterrata e prendere come riferimento il fungo dell’acquedotto, 
lasciare il fungo alla propria DESTRA,
giunti alla strada comunale asfaltata, immettersi tenendo la SINISTRA, 
seguirla per 150 metri 
poi svoltare a DESTRA verso la località BRUGORA percorrendo circa 800 metri quasi tutti in 
discesa, 
a fondo valle, prima di un ponticello, prendere il sentiero sterrato che  scende nella VALLE DEL 
PEGORINO, è una discesa non difficile, ma che con il terreno infangato può diventare insidiosa, 
ci sono diversi guadi che mettono a dura prova i freni e dopo circa 4 chilometri si sbuca sulla 
strada provinciale S135, 
svoltare a DESTRA e percorrerla per un centinaio di metri,
poi attraversare a SINISTRA un ponticello sul fiume LAMBRO, 
passare il ristorante LAPA LAPA,
entrare a DESTRA sul percorso che costeggia il LAMBRO in senso contrario al suo corso, 
seguendo questo percorso si arriva fino a Ponte Albiate e si sbuca poi su una strada provinciale 
SP135,
attraversare la strada ed imboccare un percorso pedonale, VICOLO COSTA CORTA, molto in 
pendenza lungo circa 200 metri,
ATTENZIONE, L’INIZIO DI QUESTO TRATTO E’ PROTETTO DA UNA BALAUSTRA 
METALLICA, INNESTATE SUBITO IL RAPPORTO PIU’ CORTO, E’ L’UNICO SISTEMA PER 
CERCARE DI ARRIVARE IN ALTO, 
in alto svoltare a DESTRA,
150 contromano e poi ancora a DESTRA, 
qui c'è un tratto di circa 1200 metri su una strada prima asfaltata e poi sterrata, 
alla fine di questa tenere la DESTRA e scendere con prudenza ancora verso il LAMBRO, si tratta 
di un paio di tornanti di una strada carrozzabile, ma dismessa che dovrà essere riqualificata 
come pista ciclabile,
arrivati sulla sponda del fiume risalirlo fino ad immettersi in una strada comunale asfaltata, 
oltrepassare il ponte e proseguire per circa 150 metri, 
abbandonare la strada, denominata SETTE GOCCE ed entrare nel tratto esclusivamente 
ciclabile che avevamo abbandonato all'inizio del giro,
percorrere il tratto ciclabile,     
passare sotto il PONTE GRANDE,              
entrare in REALDINO,             
seguire la stradina stretta in salita che si trova di fronte,           
percorrere ancora il sentiero in salita, un tratto piano e poi una discesa ghiaiosa di una ventina 
di metri,            
un piccolo guado, un prato e poi passare una sbarra,              
seguire il LAMBRO ed arrivare sotto un PORTICO AD ARCO,            
ATTENZIONE, LA STRADA PROVINCIALE SP155 PASSA A FILO DEL PORTICO ED E' 
ANCHE LEGGERMENTE IN CURVA,                 
svoltare a SINISTRA sul PONTE ROMANICO,   
svoltare a DESTRA e percorrere la strada comunale per circa 2 chilometri,       
alla fine della strada imboccare in sentiero sulla SINISTRA e percorrerlo per circa 900 metri, 
durante il percorso passare una sbarra,
passato un PONTE DI FERRO, chiuso ed in disuso, il sentiero svolta a SINISTRA e si inerpica 
per circa 500 metri,
giunti ad un BIVIO si prende la SINISTRA, si costeggia un muro  e si va verso un gruppo di 
case, 
si passa il posteggio e si gira a SINISTRA senza entrare tra due ali di case e si comincia un 
percorso su una strada carrabile lunga circa un chilometro che costeggia la SS36,
appena incomincia la strada asfaltata c'è una casa sulla sinistra,     
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oltrepassarla ed una cinquantina di metri dopo c'è un sentiero sulla SINISTRA, 
percorrerlo ed entrare nel bosco, dopo un paio di tornati si ritorna alla SBARRA che avevamo 
oltrepassato in precedenza,    
girare a DESTRA e scendere il sentiero,              
immettersi sulla strada asfaltata,               
dopo qualche centinaio di metri, imboccare la SECONDA a DESTRA,    
percorrere 100 metri in salita ed imboccare sulla SINISTRA un sentiero pedonale abbastanza 
largo, lungo circa 800 metri.
risalire questa strada con il fondo leggermente ghiaioso, 
arrivati sulla strada comunale proseguire sempre dritti e prendere come riferimento il 
CAMPANILE della CHIESA,             
il CIMITERO di Verano è sulla SINISTRA,     
percorrere tutta la Via delle Rimembranza,    
poi in salita la Via alla Chiesa,        
svoltare alla prima a SINISTRA, Vicolo Pretorio, è un senso unico,      
allo STOP svoltare a SINISTRA,    
poi a DESTRA ed ancora a SINISTRA in Via Cavour, 
percorrere la rotonda in direzione CARATE BRIANZA,    
dopo 150 metri chiudiamo il nostro giro davanti alla RESIDENZA AL PARCO.
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